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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 142/2006
PROTOCOLLO N. 265  DEL  7 GIU. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

LORO SEDI

NO ALLA DETASSAZIONE DEI BUONI PASTO
Con il comunicato Unsa n. 42 del 15/02/2006, avevamo riportato la lettera inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia con la quale avevamo sollevato il problema della tassazione del buono pasto relativamente al nuovo valore di € 7,00 determinato dall’aumento contrattuale.

Il Ministero dell’Economia – Ragioneria Generale dello Stato, con la circolare n. 24 del 24/5 scorso, nel dare istruzioni a tutti gli uffici competenti, relative al trattamento fiscale e contributivo dei buoni pasto ed al versamento contributivo unificato, ha esplicitamente indicato la quota imponibile da assoggettare a ritenuta pari a € 1,71.
Con questa circolare è stata indirettamente data risposta negativa alle richieste sindacali, vanificando di fatto la già scarsa consistenza dell’aumento contrattuale.

AUTORIZZAZIONE AD ASSUMERE PERSONALE NELLA P.A. NEL 2006 

Dal prossimo 1° novembre le amministrazioni dello Stato sono autorizzate ad assumere, nell'anno 2006, un contingente di personale a tempo indeterminato pari a complessive 3.619 unità. Lo prevede il decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio scorso. In particolare, il provvedimento autorizza 707 assunzioni nei Ministeri, 124 nelle Agenzie, 2.568 nel settore della sicurezza (Carabinieri, Corpo forestale dello Stato, Guardia di finanza, Polizia di Stato, Polizia penitenziaria e Vigili del fuoco), 96 negli Enti pubblici non economici e 124 negli Enti di ricerca. Per quanto riguarda i Ministeri, le autorizzazioni sono così ripartite: Affari esteri 21, Ambiente 3, Beni ed attività culturali 7, Comunicazioni 5, Difesa 30, Economia e finanze 75, Giustizia 154, Infrastrutture e trasporti 81, Interno 26, Istruzione, università e ricerca 9, Lavoro 191, Politiche agricole 46, Salute 33. (fonte: www.governo.it)
IL CODICE DEL CONSUMO 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato on line la versione definitiva del Codice del Consumo e della Relazione illustrativa. Il Codice del Consumo rappresenta il testo fondamentale di riferimento in materia di tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti. Per la prima volta, il Codice fa assumere un autonomo rilievo al diritto dei consumatori nell'ambito dell'ordinamento civile e la sua articolazione si ispira alle teorie sul processo di acquisto. Il Codice riunisce, coordina e semplifica le disposizioni normative incentrate intorno alla figura del consumatore, come cittadino conscio dei propri diritti e doveri. Il Codice è orientato a favorire l'informazione del consumatore, a tutelarlo nella fase di raccolta delle informazioni, ad assicurare la correttezza dei processi negoziali e delle forme contrattuali da cui discendono le decisioni di acquisto. Vengono definiti inoltre in modo chiaro i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, promuovendone la tutela in sede nazionale e locale, anche in forma collettiva. Si migliora, altresì, la concorrenza, la trasparenza e l'informazione nel mercato, favorendo la qualità dei prodotti e dei servizi, nonché la crescita della fiducia dei cittadini e degli operatori economici. (fonte: www.governo.it) 

REGOLAMENTAZIONE ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

Entra in vigore il prossimo 2 giugno il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, concernente 'Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi'. Il provvedimento, attuativo della legge 241/1990, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 18 maggio 2006. Il regolamento concede un anno di tempo alle amministrazioni interessate per adottare i provvedimenti generali organizzatori necessari al corretto esercizio di tale diritto, dandone comunicazione alla “Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi” istituita ai sensi dell'articolo 27 della legge. Introduce inoltre la possibilità di consultazione per via telematica, nonché l'esercizio del diritto in via informale mediante richiesta, anche verbale. Le richieste di accesso potranno essere presentate alle amministrazioni dai soggetti portatori di interessi diffusi o collettivi, ed anche per il tramite degli Uffici relazioni con il pubblico. (fonte: www.governo.it)
Cordialità e saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja[image: image2][image: image3][image: image4]
















































PAGE  
1

